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ta re boschi facciamolo perché la g rande uti-
l i tà dei boschi non deve essere più discussa 
in questo Par lamento . Se ne è discusso 
troppo, quan tunque se ne sia discusso anche 
mol to bene. 

All 'onorevole Pa la t in i io dico che sono 
d'accordo con lui perchè è faci le accordarsi. 
P e r me insisto sopra un grande principio, 
ma ammetto poi le piccole eccezioni : e se 
ci sono di quell i che sono più r ig id i della 
legge stessa, questi fanno male, abusano del 
loro potere. Ma badi che l 'abuso è d iventa to 
generale. 

Non sono mica soli ad abusare quei po-
veri diavoli, che hanno una piccola inden-
n i t à quot idiana per guardare un bosco : abu-
sano anche i Comitat i ; ed io ora non vo-
glio dire quello che può essere accaduto 
« Iliacos (latino) intra muros peccatur ». 

I n quanto all 'onorevole Ticci dirò che 
non posso seguirlo nel la sua dot t r ina . Eg l i 
sa quanto sent imento di devota amicizia ho 
per lui, ma lui vuole che una legge con-
tenga anche la pa r t e regolamentare , e que-
sto è un gravissimo errore. Le nostre leggi 
i ta l iane , che sono fa t te sulle leggi f rancesi , 
hanno precisamente il d ifet to di contenere 
t roppo in sè di mater ie regolamentar i ; per 
cui sono esposte quot id ianamente ad essere 
violate, e non c' è una legge la quale con-
tenendo elementi che dovrebbero essere i n . 
elusi nei regolament i , nel modus explicandi 
legem (ecco un al t ro latino) non sia sog-
ge t ta di continuo alle violazioni. Ora la 
legge deve contenere soltanto un pr inc ip io : 
l 'esplicazione poi della legge deve essere 
da ta a chi ha la responsabi l i tà di tu te lare 
quel principio; e siccome la legge la fa te 
voi... 

Ticci. Chiedo di pa r l a re per fa t to perso-
nale. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. ... il Par lamento, e chi deve 
eseguirla è il Potere esecutivo, cioè il mi-
nistro, non è possibile inver t i re le par t i . 
Se il minis t ro non esegue bene la legge 
voi sapete ciò che dovete fare. Ma quando 
voi par la te de lege condendo,, al lora io vi 
dirò che sarebbe un supremo errore, inclu-
dere in essa quelle par t i che sono di loro 
na tu ra regolamentar i , perchè cosi voi fa-
re te leggi che saranno violate da un mo-
mento a l l ' a l t ro , s i s temat icamente (Benis-
simo!) 

Presidente. H a facoltà di par lare per f a t t o 
personale l 'onorevole Ticci. 

Ticci. I l concetto a t t r ibui tomi dal mini-
stro non è quello che ho manifes ta to . Io non 

ho detto che non si debbano fare i regola-
ment i per la esecuzione delle l egg i : ho de t to 
che il regolamento deve essere in germe 
nella legge, ossia deve espl icarne il con-
cetto, e che non si possono fare regola-
ment i che import ino deroghe a disposizioni 
di legge, o l imit ino dèi d i r i t t i che la legge 
ha consacrati, od obb l igh i che la legge ha 
s tabi l i t i . 

Io non ho detto pun to che una legge 
debba contenere u n a serie di disposizioni 
di det tagl io le quali n e l l a esecuzione pro-
durrebbero grav iss imi sconci. Ho det to uni-
camente che, in un reg ime cost i tuzionale 
e rappresentat ivo, il r ego lamento , se si vuole 
mantenere l 'equi l ibr io dei var i poter i che 
costituiscono questo organismo politico, deve 
essere la norma per l 'esecuzione, non la de-
roga alla disposizione della legge. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni r imane approvato questo capitolo 56. 

Capitolo 57. Insegnamento forestale -
Personale (Spese fisse), l i re 28,290. 

Capitolo 58. Spese per il manten imento 
dell ' i s t i tuto forestale di Vallombrosa ed 
al tre re lat ive all ' insegnamento ed al la dif-
fusione dell ' i s t ruzione forestale - Trasport i , 
l i re 42,800. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Boselli . 
(Non è presente). 
Allora ha facol tà di par lare l 'onorevole 

Maresca. 
Maresca. Io debbo r ivolgere due parole 

all 'onorevole ministro di agricol tura , in-
dust r ia e commercio in questo capitolo in 
ordine alla scuola forestale di Yallombrosa, 
scuola che procede molto bene ed alla quale 
accorrono a lunni da ogni par te d ' I t a l i a , 
anche dalle nostre Provincie meridionali . 

Questi a lunni però, mentre un tempo, 
dopo gli studi, avevano una posizione so-
ciale, esciti da quella scuola, non t rovano 
ora il compenso che pr ima avevano sperato, 
onorevole ministro. Perchè, mentre per l 'am-
missione a Yallombrosa si r ichiede la li-
cenza liceale o quel la di I s t i tu to tecnico, 
ciò che mostra la impor tanza della scuola 
stessa ; mentre nel prospet to dei concorsi di 
ammissione è scri t to che da Yallombrosa si 
esce sotto-ispettori forestal i con uno sti-
pendio di 1200 lire, in real tà i giovani, dopo 
ot tenuto il diploma, finiscono col non pos-
seder n iente perchè appena appena si con-
cede loro la qual i tà di a lunni forestal i col 
meschinissimo st ipendio di 50 l ire al mese. 
E l 'onorevole minis t ro m' insegna che, mas-
sime chi ha s tudiato per ben 17 anni, con 
tanto poco non possa vivere. E non solo è 


